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bilancio di esercizio e del bilancio consolidato, nonché di 

ogni altra comunicazione di carattere finanziario 

Il Consiglio di Amministrazione verifica che tale dirigen­

te disponga di poteri e mezzi adeguati, vigilando inoltre 

sull'effettivo rispetto delle procedure amministrative e 

contabili da costui predisposte

Il dirigente in questione rilascia una dichiarazione che ac­

compagna gli atti e le comunicazioni della Società diffusi 

al mercato e relativi all'informativa contabile, anche in- 

frannuale, e che ne attesta la corrispondenza alle risultan­

ze documentali, ai libri e alle scritture contabili.

Il medesimo dirigente, unitamente all'Amministratore De­

legato, attesta inoltre con apposita relazione in merito al 

bilancio di esercizio, al bilancio consolidato e alla relazione 

finanziaria semestrale: (i) l’adeguatezza e l'effettiva appli­

cazione delle procedure amministrative e contabili sopra 

indicate nel corso del periodo cui si riferiscono tali docu­

menti contabili, (11) la conformità del contenuto di tali ulti­

mi documenti ai principi contabili intemazionali applicabili 

nell'ambito dell'Unione Europea, (ili) la corrispondenza dei 

documenti medesimi alle risultanze dei libri e delle scrittu­

re contabili e la loro idoneità a fornire una rappresentazio­

ne veritiera e corretta della situazione patrimoniale, eco­

nomica e finanziaria della Società e del Gruppo; (iv) che la 

relazione sulla gestione al bilancio di esercizio e al bilancio 

consolidato contiene un'analisi attendibile dell'andamen­

to e del risultato della gestione, nonché della situazione 

della Società e del Gruppo, unitamente alla descrizione dei 

principali rischi e incertezze cui questi ultimi sono esposti;

(v) che la relazione Intermedia sulla gestione inclusa nella 

relazione finanziarla semestrale contiene un'analisi atten­

dibile circa gli eventi di maggiore importanza verificatisi 

durante i primi sei mesi dell'esercizio, unitamente a una 

descrizione dei principali rischi e Incertezze per i sei mesi 

restanti dell'esercizio e a una informativa sulle operazioni 

nlevanti con parti correlate

I contenuti della attestazione che il dirigente in questio­

ne e l'Ammmistratore Delegato devono rilasciare in base 

a quanto ora indicato sono disciplinati dalla CONSOB con 

apposito regolamento

Sistema di controllo interno

In materia di controllo interno il Gruppo è dotato già da al­

cuni anni di un apposito sistema, cui è affidata la missione

(i) di accertare l'adeguatezza dei diversi processi aziendali

in termini di efficacia, efficienza ed economicità, nonché

(ii) di garantire l'affidabilità e la correttezza delle scritture 

contabili e la salvaguardia del patrimonio aziendale e (lii) 

di assicurare la conformità degli adempim enti operativi 

alle normative interne ed esterne e alle direttive e indirizzi 

aziendali aventi la finalità di garantire una sana ed effi­

ciente gestione

Il sistema di controllo interno si articola nell'am bito del 

Gruppo in tre distinte tipologie di attività:

>  il "controllo di linea" (o di "primo livello"), costituito 

dall'insieme delle attività di controllo che le singole 

unità operative o società del Gruppo svolgono sui pro­

pri processi Tali attività di controllo sono dem andate  

alla responsabilità primaria del management operativo 

e sono considerate parte integrante di ogni processo 

aziendale;

>  i controlli di "secondo livello", che sono dem andati (i) 

al controllo di gestione (collocato all’interno della fun­

zione Amministrazione, Finanza e Controllo di Enel) 

per quanto riguarda il monitoraggio dell'andam ento  

economico-finanziario della Società e del Gruppo e (ii) 

alla funzione Group Risk Management per quanto con­

cerne la elaborazione di policy finalizzate alla gestione 

dei principali rischi (connessi, per esempio, ai tassi di in­

teresse, ai tassi di cambio e al rischio commodity),

> CinternaI auditing, dem andato all'apposita funzione 

Audit della Società e finalizzato essenzialmente alla 

identificazione e al contenimento dei rischi aziendali di 

ogni natura m ediante un'azione di monitoring dei con­

trolli di linea, sia in termini di adeguatezza dei controlli 

medesimi sia in termini di risultati effettivam ente con­

seguiti dalla relativa applicazione. L'attività in esame è 

pertanto estesa a tutti i processi aziendali della Società 

e delle società del Gruppo e ai relativi responsabili è ri­

messa sia l'indicazione delle azioni correttive ritenute 

necessarie sia l'esecuzione di attività di follow-up intese 

a verificare i risultati delle azioni suggerite

La responsabilità dell’adozione di un adeguato sistema di 

controllo interno, coerente con i modelli di riferimento e 

le best praaice esistenti in am bito nazionale e intem azio­

nale, com pete al Consiglio di Amministrazione, che avva­

lendosi del Comitato per il controllo interno provvede a 

tal fine a:

>  fissare le linee di indirizzo di tale sistema, in m odo che i 

principali rischi afferenti alla Società e alle sue control­

late risultino correttam ente identificati, nonché ade­

guatam ente misurati, gestiti e monitorati, verificando 

quindi la compatibilità di tali rischi con una sana e cor­
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retta gestione dell'impresa Si segnala al riguardo che 

fin dal mese di dicembre 2006 il Consiglio di Amm ini­

strazione ha preso atto dell'identificazione dei princi­

pali rischi inerenti al Gruppo (c.d "risk assessment") e 

dell’individuazione di appositi criteri di misurazione, 

gestione e monitoraggio dei rischi stessi -  secondo 

quanto indicato in apposito documento elaborato dal­

la funzione Audit della Società -  concordando circa la 

compatibilità dei rischi medesimi con una sana e corret­

ta gestione sociale Successivamente, nel mese di feb­

braio 2008 e, da ultimo, nel mese di febbraio 2012, il 

Consiglio di Amministrazione ha esaminato e condiviso 

appositi aggiornamenti del risk assessment di Gruppo, 

predisposti sempre dalla funzione Audit della Società;

> individuare uno o più Amministratori esecutivi incari­

cati di sovrintendere alla funzionalità del sistema di 

controllo interno. Nel corso del 2011 tale ruolo è stato 

dapprima ricoperto tanto dal Presidente che dall'Am­

ministratore Delegato nel periodo compreso tra i mesi 

di gennaio e giugno, coerentemente con quanto di­

sposto dal Consiglio di Amministrazione fin dal mese 

di dicembre 2006. A decorrere dal mese di luglio 2011 

il Consiglio di Amministrazione ha affidato il ruolo in 

questione esclusivamente all'Amministratore Delega­

to, alla luce dell'assetto dei poteri adottato in ambito 

aziendale e in considerazione delle indicazioni espresse 

al riguardo dal Codice di Autodisciplina (che prevedo­

no che tale carica venga affidata, di norma, all'Ammini­

stratore Delegato),

> valutare, con cadenza alm eno annuale, l'adeguatezza, 

l'efficacia e l'effettivo funzionam ento del sistema di 

controllo interno. Si evidenzia al riguardo che nei mesi 

di marzo 2011 e, da ultimo, febbraio 2012 il Consiglio 

di Amministrazione ha espresso una valutazione positi­

va al riguardo;

>  nominare e revocare uno o più soggetti preposti al 

controllo interno, definendone la remunerazione in 

coerenza con le politiche aziendali A tale riguardo, nel 

mese di gennaio 2008 il Consiglio di Amministrazione, 

preso atto deH'awicendam ento Intervenuto alla gui­

da della funzione Audit della Società, ha confermato 

in capo alla nuova responsabile di tale funzione (nel­

la persona di Francesca Di Carlo) Il ruolo di preposto al 

controllo interno, determ inandone la remunerazione 

in misura pari a quella già percepita dall'interessata.

L'Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere

alla funzionalità del sistema di controllo interno provvede

a sua volta a

> curare l'identificazione dei principali rischi aziendali, 

tenendo conto delle caratteristiche delle attività svol­

te dalla Società e dalle sue controllate, e a sottoporli 

quindi periodicamente all'esame del Consiglio di Am ­

ministrazione,

>  dare esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Con­

siglio di Amministrazione, provvedendo alla progetta­

zione, realizzazione e gestione del sistema di controllo 

interno, di cui verifica costantemente l'adeguatezza  

complessiva, l’efficacia e l'efficienza. Costui si occupa 

inoltre deU'adattamento di tale sistema alla dinamica 

delle condizioni operative e del panorama legislativo e 

regolamentare,

>  proporre al Consiglio di Amministrazione la nomina, la 

revoca e la remunerazione di uno o più soggetti prepo­

sti al controllo interno

Il preposto al controllo interno, per parte sua

>  ha il com pito di verificare che il sistema di controllo in­

terno sia sempre adeguato, pienam ente operativo e 

funzionante,

>  non è responsabile di alcuna area operativa,

>  ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo 

svolgimento del proprio incarico;

> dispone di mezzi adeguati allo svolgimento della fun­

zione assegnatagli;

>  riferisce del proprio operato aH'Amministratore esecu­

tivo incaricato di sovrintendere alla funzionalità del si­

stema di controllo interno, al Comitato per il controllo 

interno e al Collegio Sindacale In particolare, egli riferi­

sce circa le modalità con cui viene condotta la gestione 

dei rischi, nonché sul rispetto dei piani definiti per il loro 

contenimento ed esprime la sua valutazione sull'ido­

neità del sistema di controllo interno a conseguire un 

accettabile profilo di rischio complessivo.

Nel mese di giugno 2009, in linea con le pratiche più evolu­

te di governo societario, è stata costituita nell'ambito della 

Società una specifica funzione di Group Risk Management, 

avente la missione di assicurare l'efficace implementazione 

a livello di Gruppo del processo di gestione di tutti i rischi a 

impatto rilevante di carattere finanziario, operativo, strate­

gico e di business, nonché dei principali rischi che possano a 

qualunque titolo incidere sui risultati economici, finanziari 

e patrimoniali della Società e del Gruppo 

Nel corso del 2011 le principali attività svolte dalla Funzio­

ne Group Risk Management hanno riguardato:

>  l'elaborazione e la prima implementazione dell'im ­

pianto della governance dei rischi a livello di Gruppo, a
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seguito della relativa condivisane con le Divisioni ope­

rative e le funzioni di staff interessate;

>  l’elaborazione delle linee guida per la gestione dei ri­

schi finanziari, commodity e di credito, inclusive della 

definizione del sistema di limiti operativi;

> la definizione del modello di enterprise risk management 

di Gruppo, l'avvio e il completamento del primo asses­

sment delle principali fonti di rischio con potenziale Im­

patto sul raggiungimento degli obiettivi strategici e di 

business, l'analisi delle risultanze e la presentazione al top 

management delle evidenze ritenute di maggiore rilievo,

> l'avvio delle attività di alcune strutture locali di risk ma­

nagement:

>  la definizione di format di reportistica sulle diverse ca­

tegorie di rischio e l'attivazione di un flusso periodico 

di comunicazione con le Divisioni operative e verso il 

Vertice aziendale;

> l'istituzione e l'avvio dell'operatività di appositi comi­

tati di rischio, istituiti sia a livello centrale sia nei vari 

Paesi in cui il Gruppo opera A ciò si è accompagnata la 

definizione da parte di tali comitati dei limiti di rischio 

qualitativi e quantitativi assegnati ai risk owner e delle 

modalità per m onitorarne il rispetto,

>  lo sviluppo di un modello integrato (c.d. "business pian 

@risk") volto all'analisi (i) dei rischi quantitativi connes­

si al raggiungimento dei target del budget e piano in­

dustriale e (u) della profittabilità economica e finanzia­

ria dei grandi investimenti, attraverso opportune analisi 

di sensitività, di scenario e probabilistiche, ciò al fine di 

valutare l'im patto delle modifiche di variabili esogene 

(i.e. prezzi, tassi, inflazione, domanda di energia, pro­

dotto  interno lordo ecc.) sui risultati attesi in termini di 

cash flow di Gruppo e di sostenibilità finanziaria, non­

ché sul rischio complessivo di portafoglio,

> l'individuazione, l'acquisto, la parametrizzazione e 

l'im plem entazione delle soluzioni software per le a t­

tività di industriai risk management ed enterprise risk 

management,

> lo sviluppo di specifiche metodologie per l'analisi e la 

misurazione dei diversi rischi.

Il sistema di gestione 

dei rischi e di con tro llo  in te rno  

su ll'in fo rm ativa  finanziaria

Nell'am bito del sistema di controllo interno il Gruppo si è

dotato già da alcuni anni di un apposito sistema di gestio­

ne dei rischi e di controllo interno in relazione al processo 

di informativa finanziaria (nel presente paragrafo indicato 

unitariamente, per brevità, come "Sistema").

Tale Sistema, nel suo complesso, è defin ito come l'insieme 

delle attività volte a identificare e a valutare le azioni o gli 

eventi il cui verificarsi o la cui assenza possa com prom et­

tere, parzialmente o totalm ente, il raggiungimento degli 

obiettivi del sistema di controllo ("Sistema di gestione dei 

rischi"), integrato dalle successive attività di individuazio­

ne dei controlli e definizione delle procedure che assicu­

rano il raggiungimento degli obiettivi di attendibilità, 

accuratezza, affidabilità e tempestività dell'informativa 

finanziaria ("Sistema di controllo interno")

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti conta­

bili societari ha curato lo sviluppo e la realizzazione di uno 

specifico modello per la valutazione del Sistema e ha adot­

tato un apposito corpo procedurale -  che è stato portato 

a conoscenza di tutto il personale interessato -  nel quale 

sono riportate le metodologie adottate e le responsabilità 

del personale stesso nell'ambito delle attività di definizione, 

m antenimento e monitoraggio del Sistema in questione. In 

particolare, il Gruppo si è dotato di una procedura che rego­

la il modello di riferimento del sistema di controllo e di una 

procedura descnttiva del processo di valutazione del siste­

ma di controllo interno sull'informativa finanziaria, che defi­

nisce ruoli e responsabilità nell’ambito organizzativo azien­

dale prevedendo uno specifico flusso di attestazioni interne

I controlli istituiti sono stati oggetto di monitoraggio per 

verificarne sia il "disegno" (ovvero che il controllo, se ope­

rativo, è strutturato al fine di mitigare in maniera accetta­

bile il rischio identificato) sia l’effettiva "operatività”

Al management responsabile delle attività, dei rischi e dei 

controlli e alla funzione Audit della Società sono affidate  

responsabilità di verifica periodica del Sistema.

La valutazione dei controlli sull’informativa finanziaria ha 

preso a riferimento i criteri stabiliti nel modello “Internai 

Controls - Integrated Framework" emesso dal Committee  

of Sponsoring Organizations of thè Treadway Commis­

sion (c d "COSO Report"), integrato per gli aspetti infor­

matici dal modello “Control Objectives for Information and 

related Technology" (c.d. "COBIV) Inoltre, presso alcune 

società latinoamericane del Gruppo, aventi ADS (Ameri­

can Depositary Shares) quotate presso il New York Stock 

Exchange, trovano applicazione i controlli interni relativi 

alla corretta tenuta delle scritture contabili previsti dalla 

Sezione 4 04  del Sarbanes-Oxley Act

II processo di valutazione del Sistema, definito in Enel 

come Management Assessment Process (e indicato nel
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prosieguo del presente paragrafo, per brevità, come 

"MAP"), che viene progressivamente esteso alle società di 

significativa rilevanza che entrano a fare parte del Gruppo, 

si articola nelle seguenti macro-fasi

> definizione del perimetro e individuazione dei rischi,

>  valutazione del disegno e dell'operatività dei controlli 

(c.d monitoraggio “di linea“);

>  m onitoraggio "Indipendente", dem andato alla funzio­

ne Audit della Società,

>  reporting, attestazioni interne, consolidamento e sinte­

si delle valutazioni,

>  attestazione dell'Amministratore Delegato e del Diri­

gente preposto alla redazione dei documenti contabi­

li societari in m erito al bilancio di esercizio, al bilancio 

consolidato e alla relazione finanziaria semestrale

Il perim etro delle società del Gruppo da includere nella 

valutazione viene determ inato in relazione allo specifico 

livello di rischio sia in termini quantitativi (per il livello di 

significatività del potenziale impatto sul bilancio consoli­

dato) sia in termini qualitativi (tenuto conto dei rischi spe­

cifici legati al business o al processo).

Per la definizione del Sistema è stato quindi condotto 

anzitutto un risk assessment a livello di Gruppo, per indi­

viduare e valutare le azioni o gli eventi il cui verificarsi o 

la cui assenza potesse com promettere il raggiungimento 

degli obiettivi di controllo (per esempio, asserzioni di bi­

lancio e altri obiettivi di controllo collegati all'informativa 

finanziaria). Il risk assessment è stato condotto anche con 

rifenmento ai rischi di frode

I rischi sono identificati sia a livello di società o gruppi di so­

cietà (cd  "entity ìevei") sia a livello di processo (c.d “process 

level"). Nel primo caso, i rischi individuati sono considerati 

comunque a impatto rilevante su II'informativa finanziaria, 

a prescindere dalla loro probabilità di accadimento. I rischi 

a livello di processo sono invece valutati -  a prescindere dai 

relativi controlli (c.d “valutazione a livello inerente") -  in 

termini di potenziale impatto e probabilità di accadimento, 

sulla base di elementi sia qualitativi sia quantitativi 

In seguito alla individuazione e valutazione dei rischi, si è 

proceduto con l'individuazione di controlli finalizzati a ri­

durre a un livello accettabile il rischio connesso al mancato 

raggiungimento degli obiettivi del Sistema, a livello sia di 

entity sia di processo.

I controlli a livello di entity sono catalogati in coerenza 

con le cinque componenti individuate nel COSO Report 

am biente di controllo, risk assessment, attività di control­

lo, sistemi informativi e flussi di comunicazione, attività di 

monitoraggio.

Nell'am bito delle società identificate come rilevanti si è 

proceduto quindi alla definizione e valutazione dei proces­

si a maggior rischio e all’applicazione del c.d “ Top-Down 

Risk-Based Approach" In coerenza con tale approccio, 

sono stati quindi identificati e valutati i rischi di maggior 

im patto e i correlati controlli di carattere sia generale sia 

specifico, volti a ridurre a un livello accettabile la possibili­

tà di accadimento dei suddetti rischi.

Al fine di valutare l’adeguatezza del Sistema è prevista, 

con cadenza semestrale, una specifica fase del MAP che 

consiste in un'attività di monitoraggio a cura dei gestori 

dei processi (ovvero dei responsabili delle attività, dei ri­

schi e dei controlli) volta a verificare il disegno e  l'operati­

vità di ciascuno dei controlli individuati.

Per ciascun processo aziendale oggetto di valutazione è 

mantenuta adeguata documentazione finalizzata a de ­

scrivere i ruoli e le responsabilità, i flussi dei dati e delle 

informazioni, nonché i controlli chiave (procedure ammi­

nistrative e contabili).

Alla funzione Audit della Società è affidato il com pito di 

esprimere una valutazione "indipendente" in merito all’o­

peratività del MAP.

I risultati delle valutazioni e ffettuate sia dal management 

di linea sia dalla funzione Audit della Società sono com u­

nicati al Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari attraverso specifici flussi informativi pe­

riodici di sintesi (c.d “reporting"), che classificano le even­

tuali carenze di operatività e /o  disegno dei controlli -  ai 

fini del loro potenziale im patto sull'informativa finanzia­

ria -  in semplici carenze, debolezze significative o carenze 

materiali.

Nel caso in cui dalle valutazioni e ffettuate emergano  

carenze, i flussi informativi da ultimo indicati riportano  

anche le eventuali azioni correttive, intraprese o da in­

traprendere, volte a consentire il raggiungimento degli 

obiettivi di attendibilità, accuratezza, affidabilità e tem pe­

stività dell'informativa finanziaria 

Tali flussi vengono altresì utilizzati per la periodica infor­

mativa circa l'adeguatezza del Sistema fornita dal Dirigen­

te preposto nei riguardi del Collegio Sindacale, del Comi­

tato per il controllo interno e della Società di revisione. 

Sulla base della reportistica sopra indicata, e tenuto con­

to delle attestazioni rilasciate dai responsabili di ciascuna 

struttura aziendale interessata dal MAP, il Dirigente pre­

posto rilascia a sua volta unitamente all'Amministrato­

re Delegato apposita attestazione circa l'adeguatezza e 

l'effettiva applicazione delle procedure amministrative 

e contabili predisposte per la formazione del bilancio di
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esercizio, del bilancio consolidato ovvero della relazione 

finanziaria semestrale (a seconda del documento di volta 

in volta interessato)

Disciplina delle società 
controllate estere extra UE

Con riferimento all'esercizio 2011 si è proceduto da parte 

del Comitato per il controllo interno alla verifica della perdu­

rante osservanza, nell'ambito del Gruppo, della disciplina in 

materia di trasparenza contabile, di adeguatezza della strut­

tura organizzativa e del sistema dei controlli interni delle so­

cietà controllate costituite e regolate dalla legge di Stati non 

appartenenti all'Unione Europea (per brevità, nel prosieguo, 

definite "società controllate estere extra UE") dettata dalla 

CONSOB nell'ambito del Regolamento Mercati 

In particolare, si segnala al riguardo che

>  in base ai dati di bilancio al 31 dicembre 2010 e in appli­

cazione dei parametri di significativa rilevanza ai fini del 

consolidamento introdotti nel Regolamento Mercati 

CONSOB con effetto dal 1° luglio 2008, sono state in­

dividuate nell'ambito del Gruppo 14 società controllate 

estere extra UE cui la disciplina in questione è risultata 

applicabile per l'esercizio 2011 Trattasi, in particolare, 

delle seguenti società, 11 delle quali erano risultate 

assoggettate alla normativa di riferimento già nel cor­

so dell'esercizio 2010 1) Ampia Energia e Servaos SA 

(società brasiliana); 2) Chilectra SA (società cilena); 3) 

Compañía Distribuidora y Comercializadora de Energia 

SA (società colombiana), 4) Companhia Energética do 

Cearà SA (società brasiliana), 5) Edegel SA (società pe­

ruviana), 6) Emgesa SA ESP (società colombiana); 7) 

Empresa de Distribución Eléctrica de Lima Norte SAA 

(società peruviana); 8) Empresa Distribuidora Sur SA 

(società argentina); 9) Empresa Nacional de Electricidad

- Endesa Chile SA (società cilena), 10) Endesa Brasil SA 

(società brasiliana); 11) Endesa Capital Finance LLC (so­

cietà statunitense), 12) Enel Green Power North Ame­

rica Inc. (società statunitense), 13) Enersis SA (società 

cilena); 14) Enel OGK-5 OJSC (società russa);

>  lo Stato patrimoniale e il Conto economico del bilancio 

2011 di tu tte  le società sopra indicate, quali inseriti nel 

reporting package utilizzato ai fini della redazione del 

bilancio consolidato 2011 del Gruppo Enel, verranno 

messi a disposizione del pubblico da parte di Enel al­

meno 15 giorni prima della data prevista per lo svol­

gim ento dell'Assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio civilistico 2011 di Enel, contestualmente 

ai prospetti riepilogativi dei dati essenziali dell'ultim o  

bilancio della generalità delle società controllate e col­

legate (secondo le modalità indicate nel Regolamento 

Emittenti CONSOB);

gli statuti, la composizione e i poteri degli organi sodali 

di tu tte  le società sopra indicate sono stati acquisiti da 

parte di Enel e sono tenuti a disposizione della CON­

SOB, in versione aggiornata, ove da parte di quest’ulti- 

ma fosse avanzata specifica richiesta di esibizione a fini 

di vigilanza,

è stato verificato da parte di Enel che tu tte  le società so­

pra indicate: (i) forniscono al revisore della Capogrup­

po le informazioni necessarie al revisore medesimo per 

condurre l'attività di controllo dei conti annuali e infra- 

annuali della stessa Enel, (li) dispongono di un sistema 

amministrativo-contabile idoneo a fare pervenire rego­

larmente alla direzione e al revisore di Enel i dati econo­

mici, patrimoniali e finanziari necessari per la redazione 

del bilancio consolidato di Gruppo

Operazioni con parti 
correlate

Fin dal mese di dicembre 2006 il Consiglio di Amministra­

zione ha adottato -  in recepimento di quanto disposto dal 

codice civile (cui la CONSOB fino a tale m om ento non ave­

va ancora dato specifica attuazione), nonché dalle racco­

mandazioni del Codice di Autodisciplina -  un regolam en­

to inteso a individuare le modalità di approvazione e di 

esecuzione delle operazioni poste in essere dalla Società, 

ovvero da sue controllate, con parti correlate; ciò al fine di 

assicurare la trasparenza e la correttezza, sia sostanziale 

sia procedurale, delle operazioni stesse.

Tale regolamento ha trovato applicazione fino alla fine 

del 2010, m entre a decorrere dal 1° gennaio 2011 risulta 

operativa una nuova procedura per la disciplina delle ope­

razioni con parti correlate, i cui contenuti salienti vengono 

di seguito descritti e che è  stata adottata dal Consiglio di 

Amministrazione nel mese di novembre 2010, nel rispetto 

dei requisiti indicati dalla CONSOB con apposito regola­

m ento approvato nel mese di marzo 2010 in attuazione  

delle previsioni del codice civile.

In base a tale procedura, le operazioni con parti correlate 

sono suddivise in tre categorie:
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>  le operazioni di "maggiore rilevanza", individuate in 

base al superamento di una specifica soglia quantitati­

va (fissata al 5% ) applicata a tre indici di rilevanza, che 

tengono conto In particolare del controvalore dell'o­

perazione, dell'attivo patrimoniale dell'entità oggetto  

dell'operazione e delle passività dell'entità acquisita 

Tali operazioni, ove non rientranti per legge o per statu­

to nella competenza assembleare, formano necessaria­

m ente oggetto di esame e approvazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione,

>  le operazioni di “minore rilevanza” definite in negativo 

come le operazioni diverse da quelle di "maggiore rile­

vanza" e da quelle di "importo esiguo" Tali operazioni, 

ove non rientranti per legge o per statuto nella com­

petenza assembleare, seguono la competenza delibe­

rativa risultante dal vigente assetto dei poteri in ambito 

aziendale;

>  le operazioni di “importo esiguo", ossia caratterizzate 

da un controvalore inferiore a specifiche soglie, diffe­

renziate in funzione della tipologia di parti correlate 

con le quali tali operazioni vengono realizzate. Le ope­

razioni di "importo esiguo" sono escluse dall'am bito di 

applicazione della procedura.

Al fine di consentire al Com itato parti correlate di esprime­

re un motivato e preventivo parere sull'interesse di Enel 

al compimento di operazioni con parti correlate, nonché 

sulla convenienza e correttezza sostanziale delle relative 

condizioni, la procedura istituisce specifici flussi informa­

tivi. In particolare

> per le operazioni di “minore rilevanza" è previsto che 

l'Amministratore Delegato della Società ovvero la fun­

zione proponente, per il tram ite della Segreteria Socie­

taria, provvedano a fornire al Com itato parti correlate, 

con congruo anticipo e comunque, di norma, almeno

10 giorni prima della data prevista per il rilascio del pa­

rere da parte del comitato stesso, informazioni comple­

te e adeguate in merito a ciascuna operazione di tale 

natura, avendo cura di fornire gli opportuni successivi 

aggiornamenti;

>  per le operazioni di "maggiore rilevanza" è previsto che 

l'Amministratore Delegato della Società, per il tramite  

della Segreteria Societaria, provveda a fornire al Comi­

tato  parti correlate, tempestivamente -  e, comunque, 

non oltre il giorno successivo alla prima informativa 

fornita al Consiglio di Amministrazione di Enel -  in­

formazioni complete e adeguate in merito a ciascuna 

operazione di tale natura, avendo cura di fornire gli 

opportuni successivi aggiornamenti II Comitato parti

correlate, ovvero uno o più componenti dallo stesso 

delegati, hanno facoltà di richiedere informazioni e for­

mulare osservazioni all'Amministratore Delegato della 

Società e ai soggetti incaricati della conduzione delle 

trattative o deH'istruttoria in merito ai profili oggetto  

dei flussi informativi ricevuti, nonché di richiedere ogni 

altra informazione ritenuta utile ai fini della valutazio­

ne dell'operazione.

Per quanto riguarda l'efficacia dell'indicato parere che il 

Comitato parti correlate è chiamato a rilasciare, la proce­

dura prevede che

>  in caso di operazioni di "minore rilevanza", tale parere 

abbia natura non vincolante Tuttavia, entro 15 giorni 

dalla chiusura di ciascun trimestre dell'esercizio, Enel 

è tenuta a m ettere a disposizione del pubblico un do­

cumento contenente l'indicazione della controparte, 

dell'oggetto e del corrispettivo delle operazioni di "mi­

nore rilevanza" che dovessero risultare approvate nel 

trimestre di riferimento in presenza di un parere nega­

tivo del Comitato parti correlate, nonché delle ragioni 

per le quali si fosse ritenuto di disattendere tale parere,

>  in caso di operazioni di "maggiore rilevanza", ove il Co­

mitato parti correlate abbia espresso parere negativo, il 

Consiglio di Amministrazione della Società, in presenza 

di un’apposita clausola statutaria (che è stata introdotta 

in occasione deH'Assemblea straordinaria del 29 aprile 

2011 ), può sottoporre le operazioni in questione all'au­

torizzazione deH'Assemblea ordinaria, la quale, fermo il 

rispetto delle maggioranze di legge e di statuto e delle 

disposizioni vigenti in materia di conflitto di interessi, 

delibera con il voto favorevole di almeno la metà dei 

soci non correlati votanti (c .d "whttewash"). In ogni caso 

il compimento delle operazioni di "maggiore rilevanza" 

è impedito solo qualora i soci non correlati presenti in 

Assemblea rappresentino una percentuale pari almeno 

al 10%  del capitale sociale con diritto di voto

Nel rispetto di quanto previsto dalla legge e dalla pro­

cedura, qualora la correlazione sussista con un Am m ini­

stratore della Società o con una parte correlata per il suo 

tramite, l'Amministratore interessato deve informare tem ­

pestivamente il Consiglio di Amministrazione circa la na­

tura, i termini, l'origine e la portata del proprio interesse, 

allontanandosi dalla riunione consiliare al m om ento della 

deliberazione ove ciò non pregiudichi la permanenza del 

quorum costitutivo ovvero il Consiglio di Amministrazione 

non disponga altrimenti

Qualora la correlazione sussista con l'Amministratore De­

legato della Società o con una parte correlata per il suo
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tramite, in aggiunta a quanto sopra egli si astiene dal 

compimento dell'operazione, investendo della stessa il 

Consiglio di Amministrazione.

Qualora la correlazione sussista con uno dei Sindaci e f­

fettivi della Società o con una parte correlata per il loro 

tramite, il Sindaco interessato provvede a informare tem ­

pestivamente gli altri Sindaci e il Presidente del Consiglio 

di Amministrazione circa la natura, i termini, l’origine e la 

portata del proprio interesse

La procedura dispone che i verbali delle deliberazioni con 

cui il Consiglio di Amministrazione della Società approva 

operazioni con parti correlate, siano esse di "maggiore ri­

levanza" ovvero di "minore rilevanza" -  ovvero, in quest'ul­

tim o caso, le decisioni dell’organo delegato competente  

- ,  debbano recare adeguata motivazione in merito all'in­

teresse di Enel al compimento delle operazioni medesime 

nonché alla convenienza e alla correttezza sostanziale del­

le relative condizioni

La procedura stabilisce inoltre che l'Amministratore Delega­

to della Società, nell’ambito della relazione periodica circa 

l'attività svolta nell'esercizio delle deleghe, debba fornire al 

Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, con 

cadenza almeno trimestrale, apposita informativa sull’ in­

tervenuta esecuzione di operazioni con parti correlate, tan­

to di “maggiore rilevanza" quanto di "minore rilevanza". 

Un'apposita disciplina è poi dettata per le operazioni con 

parti correlate realizzate da parte di Enel non già diretta­

m ente ma per il tram ite di società controllate In tal caso è 

previsto che il Consiglio di Amministrazione della Società 

ovvero l'organo delegato com petente in base al vigente 

assetto dei poteri provvedono, previo motivato parere non 

vincolante del Comitato parti correlate, alla preventiva va­

lutazione delle operazioni con parti correlate effettuate  

da società direttam ente e /o  indirettam ente controllate 

da Enel e rientranti in una o più delle seguenti tipologie:

>  operazioni atipiche o musuali, per tali intendendosi 

quelle che persignificatività/rilevanza, natura delle con­

troparti, oggetto della transazione, modalità di determ i­

nazione del prezzo di trasferimento e tempistica dell'ac- 

cadimento (Le prossimità alla chiusura dell'esercizio) 

possono dare luogo a dubbi in ordine alla correttezza/ 

completezza dell’informazione in bilancio, al conflitto 

d’interesse, alla salvaguardia del patrimonio aziendale, 

alla tutela degli azionisti di minoranza di Enel,

>  operazioni il cui controvalore sia superiore a 25 milioni 

di euro, fatta  eccezione per quelle escluse dall’am bito  

di applicazione della procedura (su cui ci si soffermerà 

poco oltre)

Analogam ente a quanto sopra osservato con riferimento 

alle operazioni di "minore rilevanza" compiute diretta­

m ente da parte di Enel, anche per le operazioni effettuate  

per il tram ite di società controllate è previsto che, qualora 

il Consiglio di Amministrazione della Società ovvero l’or­

gano delegato com petente in base al vigente assetto dei 

poteri abbiano valutato favorevolmente il com pim ento di 

operazioni di società controllate rilevanti al fini della pro­

cedura pur in presenza di un parere negativo del Comitato  

parti correlate, Enel sia tenuta a m ettere a disposizione del 

pubblico un apposito documento in cui dovranno essere 

esplicitate anche le ragioni per le quali si è ritenuto di di­

sattendere tale parere

Nel rispetto della normativa CONSOB di riferimento, risul­

tano escluse dall'am bito di applicazione della procedura 

le seguenti tipologie di operazioni con parti correlate:

a) le deliberazioni assemblear! con le quali vengono fissati 

i compensi spettanti alla generalità dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione e ai Sindaci,

b) le operazioni di "importo esiguo", come individuate dal­

la procedura stessa,

c) i piani di compensi basati su strumenti finanziari, appro­

vati dall’Assemblea in base a quanto previsto dal Testo 

Unico della Finanza, e le relative operazioni attuative;

d) le deliberazioni, diverse da quelle indicate alla prece­

dente lettera a), in materia di remunerazione degli A m ­

ministratori della Società investiti di particolari cariche 

nonché dei dirigenti con responsabilità strategiche di 

società del Gruppo, a condizione che

- Enel abbia adottato una politica per la remunerazione,

-  nella definizione di tale politica sia stato coinvolto un 

comitato costituito esclusivamente da Amministrato­

ri non esecutivi, in maggioranza indipendenti,

-  sia stata sottoposta al voto consultivo dell'Assem­

blea di Enel una relazione che illustri la politica per 

la remunerazione;

-  la remunerazione assegnata sia coerente con tale 

politica;

e) le operazioni ordinarie che siano concluse a condizioni 

equivalenti a quelle di mercato o standard,

f)  le operazioni con o tra società controllate, anche con­

giuntam ente, da Enel nonché le operazioni con società 

collegate a Enel, a condizione che nelle società control­

late o collegate controparti dell'operazione non vi si­

ano interessi significativi (come individuati nell'ambito  

della procedura) di altre parti correlate di Enel

Una procedura semplificata è infine prevista nei casi di ur­

genza per l'approvazione delle operazioni con parti corre­
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late che non risultino di competenza assembleare, ferma 

in ogni caso la previsione di un voto non vincolante su tali 

operazioni espresso a posteriori da parte della prima As­

semblea ordinaria utile della Società

Trattamento delle 
informazioni societarie

Fin dal febbraio del 2000 il Consiglio di Amministrazione 

ha approvato un apposito regolamento (integrato nel 

mese di marzo 2006 e, da ultimo, modificato e aggiornato  

nel mese di settembre 2011) per la gestione interna e il 

trattam ento delle informazioni riservate, contenente an­

che le procedure per la comunicazione all'esterno di do­

cumenti e informazioni concernenti la Società e il Gruppo, 

con particolare riferimento alle informazioni privilegiate 

Gli Amministratori e i Sindaci sono tenuti a rispettare le 

previsioni contenute in tale regolamento e a mantenere  

comunque riservati i documenti e le informazioni acquisiti 

nello svolgimento dei loro compiti.

Il regolamento è finalizzato a preservare la segretezza 

delle informazioni riservate, assicurando al contempo che 

l'informativa al mercato relativa a dati aziendali sia corret­

ta, completa, adeguata, tempestiva e non selettiva

Il regolamento rimette in via generale alla responsabilità 

deN'Amministratore Delegato della Società e degli Am ­

ministratori Delegati delle società del Gruppo la gestione 

delle informazioni riservate di rispettiva competenza, di­

sponendo che la divulgazione delle informazioni relative 

alle singole controllate debba comunque avvenire d 'in te ­

sa con l'Amministratore Delegato di Enel

Il regolamento istituisce inoltre specifiche procedure da 

osservare per la comunicazione aH’estem o di documenti 

e informazioni di carattere aziendale -  soffermandosi in 

particolare sulla divulgazione delle informazioni privi­

legiate -  e disciplina attentam ente le modalità attraver­

so cui gli esponenti aziendali entrano in contatto con la 

stampa e altri mezzi di comunicazione di massa (ovvero 

con analisti finanziari e investitori istituzionali).

A seguito del recepimento nell'ordinam ento italiano 

della disciplina comunitaria In materia di market abuse e 

dell'entrata in vigore della normativa secondaria dettata  

dalla CONSOB, a decorrere dal mese di aprile 2006 la So­

cietà ha provveduto a istituire (e a tenere regolarmente  

aggiornato) un registro di Gruppo in cui risultano iscritte 

le persone, fisiche o giuridiche, che hanno accesso a in­

formazioni privilegiate in ragione dell'attività lavorativa o 

professionale ovvero delle funzioni svolte per conto della 

Società ovvero di società del Gruppo Tale registro ha la 

finalità di sensibilizzare i soggetti iv i iscritti sul valore delle 

informazioni privilegiate di cui dispongono, agevolando al 

contem po lo svolgimento delle attività di vigilanza della 

CONSOB sul rispetto delle norme previste a tutela dell'in­

tegrità dei mercati

Sempre a seguito del recepimento nell'ordinam ento italia­

no della disciplina comunitaria in materia di market abuse 

e dell’entrata in vigore della normativa secondaria dettata  

dalla CONSOB, a decorrere dal mese di aprile 2006 risulta 

avere subito profonde modifiche la disciplina dell'/nterna/ 

dealing, ossia della trasparenza sulle operazioni aventi a 

oggetto azioni della Società e strumenti finanziari a esse 

collegati compiute dai maggiori azionisti, da esponenti 

aziendali e da persone a essi strettamente legate 

Nel corso del 2011 la disciplina in materia di internai de­

aling ha trovato applicazione alle operazioni di acquisto, 

vendita, sottoscrizione e scambio aventi a oggetto azioni 

Enel, nonché delle controllate Endesa SA ed Enel Green 

Power SpA ovvero strumenti finanziari a esse collegati, in 

quanto compiute da “soggetti rilevanti" In tale ultima ca­

tegoria rientrano gli azionisti in possesso di alm eno il 10%  

del capitale della Società, gli Amministratori e i Sindaci e f­

fettivi di Enel, gli Amministratori della controllata Endesa 

SA nonché ulteriori 28 posizioni dirigenziali individuate in 

Enel e in Endesa SA in base alla normativa di riferimento, in 

quanto aventi regolare accesso a informazioni privilegiate 

e tito late ad adottare decisioni di gestione suscettibili di 

incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future di Enel 

Gli obblighi di trasparenza trovano applicazione a tu tte  le 

sopra indicate operazioni il cui controvalore complessivo 

raggiunga i 5.000 euro su base annua, anche se compiute 

da persone strettamente legate ai "soggetti rilevanti” 

Nell’emanare le misure di attuazione della normativa di 

riferimento in materia, il Consiglio di Amministrazione ha 

ritenuto opportuno prevedere l’obbligo di astensione per 

i “soggetti rilevanti" (diversi dagli azionisti in possesso di 

una partecipazione pari o superiore al 10% del capitale 

della Società) dall’effettuare operazioni soggette alla d i­

sciplina dell'interna/ dealing durante due blocking period 

della durata indicativa di un mese ciascuno, collocati a ri­

dosso dell'approvazione del progetto di bilancio di eserci­

zio e della relazione finanziaria semestrale da parte dello 

stesso Consiglio di Amministrazione 

Tale iniziativa del Consiglio di Amministrazione è stata 

ispirata dalla volontà di innalzare gli standard di governan-
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ce della Società rispetto alla normativa di riferimento, m e­

diante l'adozione di una misura intesa a prevenire il com­

pimento di operazioni da parte dei "soggetti rilevanti" che 

il mercato potrebbe percepire come sospette, in quanto  

effettuate durante periodi dell'anno particolarmente deli­

cati per l'informativa societaria

Rapporti con gli investitori 
istituzionali e con 
la generalità dei soci

La Società, fin dal m om ento della quotazione delle pro­

prie azioni in Borsa, ha ritenuto conforme a un proprio 

specifico interesse- oltre che a un dovere nei confronti del 

mercato -  l'instaurazione di un dialogo continuativo, fon­

dato sulla comprensione reciproca dei ruoli, con la gene­

ralità degli azionisti nonché con gli investitori istituzionali; 

dialogo destinato comunque a svolgersi nel rispetto delle 

norme e delle procedure che disciplinano la divulgazione 

di informazioni privilegiate

Si è al riguardo valutato, anche in considerazione delle di­

mensioni del Gruppo, che tale dialogo potesse essere age­

volato dalla costituzione di strutture aziendali dedicate 

Si è provveduto pertanto a istituire nell'am bito della So­

cietà (i) un’area investor relations, attualm ente collocata 

all'intem o della funzione Amministrazione, Finanza e 

Controllo e (ii) un’area preposta a dialogare con la gene­

ralità degli azionisti in seno alla Segreteria Societaria 

Inoltre, si è ritenuto di favorire ulteriorm ente il dialogo 

con gli investitori attraverso un adeguato allestimento dei 

contenuti del sito internet della Società (www.enel.com , 

sezione investitori), aH'intemo del quale possono essere 

reperiti sia informazioni di carattere economico-fmanzia- 

rio (bilanci, relazioni semestrali e trimestrali, presentazioni 

alla comunità finanziaria, stime degli analisti e andam en­

to delle contrattazioni di Borsa concernenti gli strumenti 

finanziari emessi dalla Società), sia dati e documenti ag­

giornati di interesse per la generalità degli azionisti (co­

municati stampa, composizione degli organi sociali di 

Enel, relativo statuto sociale e regolamento delle Assem­

blee, informazioni e documenti relativi alle Assemblee, 

documenti in tem a di corporate governance, Codice Etico, 

modello organizzativo e gestionale ex decreto legislativo 

n. 2 31 /20 0 1 , nonché uno schema generale di articolazio­

ne del Gruppo)

Assemblee

Il richiamo contenuto nel Codice di Autodisciplina a con­

siderare l'Assemblea quale im portante occasione di con­

fronto tra azionisti e Consiglio di Amministrazione (pur 

in presenza di un'am pia diversificazione delle modalità 

di comunicazione delle società con azioni quotate con i 

propri soci, gli investitori istituzionali e il mercato) è sta­

to attentam ente valutato e pienam ente condiviso dalla 

Società, che ha ritenuto opportuno, oltre ad assicurare la 

regolare partecipazione dei propri Amministratori ai lavori 

assembleari, adottare specifiche misure intese a valorizza­

re adeguatam ente l'istituto assembleare, si fa riferimento 

in particolare alla clausola statutaria intesa ad agevolare 

la raccolta delle deleghe di voto presso gli azionisti di­

pendenti della Società e delle sue controllate e a favorire 

quindi il relativo coinvolgimento nei processi decisionali 

assembleari (clausola più approfonditam ente descritta 

nella prima sezione del documento, sub "Assetti proprieta­

ri" - "Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismi 

di esercizio dei diritti di voto"),

La disciplina concernente il funzionamento delle Assem­

blee di società con azioni quotate, contenuta nel codice 

civile, nel Testo Unico della Finanza e nella disciplina di 

attuazione dettata dalla CONSOB, ha formato oggetto di 

significative modifiche a seguito della emanazione del de­

creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 27, che ha recepito 

neH'ordinamento italiano la direttiva 2007 /36 /C E  (relativa 

all'esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società con 

azioni quotate) intervenendo tra l'altro sui profili concer­

nenti i termini di convocazione delle Assemblee, il numero 

di adunanze, I quorum, l'esercizio del diritti di convoca­

zione e integrazione dell'ordine del giorno da parte delle 

minoranze azionarie, l'informativa pre-assembleare, la rap­

presentanza in Assemblea, l'identificazionedei soci, l'intro­

duzione della с d “record date" ai fini del riconoscimento 

della legittimazione all'intervento e al voto in Assemblea. 

Alcune tra le novità più significative introdotte dal decreto 

legislativo n 2 7 /2 0 1 0  sono appresso sinteticamente illu­

strate, unitamente ad alcune clausole dello statuto di Enel 

dedicate allo svolgimento delle Assemblee 

Si ricorda preliminarmente che l’Assemblea degli Azioni­

sti è competente a deliberare tra l'altro, in sede ordinaria

о straordinaria, in merito (i) alla nomina e alla revoca dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione e il Collegio 

Sindacale e circa i relativi compensi e responsabilità, (n) 

all'approvazione del bilancio e alla destinazione degli utili.
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(iii) all'acquisto e alla alienazione delle azioni proprie, (iv) 

ai piani di azionariato, (v) alle modificazioni dello statuto 

sociale, (vi) all’emissione di obbligazioni convertibili 

In base a quanto disposto dallo statuto di Enel, le Assem­

blee ordinarie e straordinarie si svolgono in unica convo­

cazione, si costituiscono e deliberano con le m aggioran­

ze di legge e si tengono, di regola, nel comune dove ha 

sede la Società, salva diversa deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione e purché in Italia L'Assemblea ordinaria 

deve essere convocata almeno una volta l’anno, entro 180 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, per l’approva­

zione del bilancio

Il Testo Unico della Finanza prevede che la legittimazio­

ne all'intervento in Assemblea e all'esercizio del diritto di 

voto debba essere attestata mediante una comunicazione 

in favore del soggetto cui spetta il diritto di voto, inviata 

all'em ittente da parte dell'intermediario e rilasciata sulla 

base delle evidenze contabili relative alla fine del settimo 

giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 

l'Assemblea (c.d “record date")

I soci possono porre domande sulle materie all'ordine 

del giorno anche prima dell'Assemblea, a esse viene data 

risposta al più tardi durante lo svolgimento dei lavori as- 

sembleari

Gli azionisti possono notificare le proprie deleghe alla So­

cietà anche in via elettronica, mediante invio nell’apposita 

sezione del sito internet indicata nell'avviso di convocazio­

ne Essi possono inoltre farsi rappresentare in Assemblea 

anche da un rappresentante in conflitto di interessi, a con­

dizione che quest'ultimo abbia comunicato per iscritto al 

socio le circostanze da cui tale conflitto deriva e purché vi 

siano specifiche istruzioni di voto per ciascuna delibera in 

relazione alla quale il rappresentante è chiamato a votare 

per conto del socio stesso

Secondo quanto previsto dal Testo Unico della Finanza 

e consentito dallo statuto di Enel, i soci hanno altresì la 

facoltà di conferire a un rappresentante designato dalla 

Società una delega con Istruzioni di voto su tutte o alcu­

ne delle materie all'ordine del giorno, da fare pervenire al 

soggetto interessato entro la fine del secondo giorno di 

mercato aperto precedente l'Assemblea, tale delega, il cui 

conferimento non comporta spese per il socio e avviene 

m ediante la compilazione di un modulo elaborato dalla 

C 0N S 08. ha effetto per le sole proposte in relazione alle 

quali siano conferite istruzioni di voto.

In base a quanto previsto dal Testo Unico della Finanza, 

la CONSOB ha disciplinato alla fine del 2010  le modali­

tà di partecipazione all’Assemblea con mezzi elettronici,

che trovano peraltro applicazione solo in presenza di un 

espresso richiamo statutario. Lo statuto di Enel affida al 

Consiglio di Amministrazione il potere di prevedere, in 

relazione a singole Assemblee e tenuto conto dell'evolu­

zione e dell’affidabilità degli strumenti tecnici a disposi­

zione, l'ammissibilità della partecipazione all'Assemblea 

con mezzi elettronici, individuando le relative modalità 

nell'avviso dì convocazione.

Lo svolgimento delle riunioni assembleari, oltre che dalla 

legge e dallo statuto, è disciplinato da un apposito regola­

m ento approvato dall'Assemblea ordinaria del 25 maggio

2001 (quale modificato e integrato nel 2010), i cui con­

tenuti sono allineati ai modelli elaborati da alcune asso­

ciazioni di categoria (Assonime e  ABI) per le società con 

azioni quotate

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, 

dal Vice Presidente se nominato oppure, in mancanza di 

entrambi, da altra persona delegata del Consiglio di A m ­

ministrazione; in difetto l'Assemblea elegge il proprio Pre­

sidente Il Presidente è assistito da un segretario, salvo il 

caso in cui la redazione del verbale sia affidata a un notaio

Il Presidente dell'Assemblea, tra l'altro, verifica la regolari­

tà della costituzione, accerta l'identità e la legittimazione 

dei presenti, regola lo svolgimento dell'Assemblea e accer­

ta i risultati delle votazioni

Le deliberazioni dell'Assemblea constano dal verbale sot­

toscritto dal Presidente e dal segretario o dal notaio I ver­

bali delle Assemblee straordinarie devono essere redatti 

da un notaio.

Con riferimento al diritto di ciascun azionista di prendere 

la parola sugli argomenti all'ordine del giorno, il regola­

m ento delle Assemblee prevede che il Presidente, tenuto  

conto dell'oggetto e della rilevanza dei singoli argomenti 

posti in discussione, nonché del numero dei nchiedenti la 

parola e di eventuali domande form ulate dai soci prima 

dell'Assemblea cui non sia già stata data risposta da par­

te della Società, predetermina la durata degli interventi e 

delle rep lic h e -d i norma non superiore a dieci minuti per 

gli interventi e a cinque minuti per le rep liche- in modo da 

garantire che l’Assemblea possa concludere i propri lavori 

in un ’unica riunione I legittimati all'esercìzio del diritto di 

voto possono chiedere la parola su ciascuno degli argo­

menti posti in discussione una sola volta, facendo osserva­

zioni, chiedendo informazioni e form ulando proposte. La 

richiesta di intervento può essere avanzata dal m om ento  

della costituzione dell'Assemblea e — salvo diverso term i­

ne indicato dal Presidente — fino a quando il Presidente
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medesimo non abbia dichiarato chiusa la discussione 

sull'argomento oggetto della stessa. Il Presidente e, su suo 

invito, coloro che lo assistono, rispondono agli oratori al 

termine di tutti gli interventi ovvero dopo ciascun inter­

vento. Coloro che hanno chiesto la parola hanno facoltà 

di breve replica

Codice Etico

gnalano (i) l'aggiornamento della missione aziendale, (li)

Il recepimento del divieto di porre In essere sul luogo di 

lavoro episodi di intimidazione, mobbing estalkmg, (m) la 

espressa previsione dell'obbligo per i fornitori di rispettare 

la normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, nonché (iv) l'esclusione in linea di principio della 

possibilità per le società del Gruppo di aderire a richieste 

di contributi negli ambiti di attività in cui risulta operare 

Enel Cuore Onlus.

La consapevolezza dei risvolti sociali e ambientali che ac­

compagnano le attività svolte dal Gruppo, unitamente alla 

considerazione dell'importanza rivestita tanto da un ap­

proccio cooperativo con gli stakeholder quanto dalla buo­

na reputazione del Gruppo stesso (sia nei rapporti interni 

sia verso l'esterno), hanno ispirato la stesura del Codice Eti 

co di Gruppo, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

della Società nel marzo 2002 e aggiornato nel marzo 2004  

e, da ultimo, nel settembre 2009 e nel febbraio 2010  

Tale codice esprime gli impegni e le responsabilità etiche 

nella conduzione degli affari, regolando e uniformando i 

com portamenti aziendali su standard improntati alla mas­

sima trasparenza e correttezza verso tutti gli stakeholder 

In particolare, il Codice Etico si articola in:

>  principi generali nelle relazioni con gli stakeholder, che 

definiscono I valori di riferimento cui il Gruppo si ispira 

nello svolgimento delle varie attività Nell'am bito di tali 

principi si ricordano in particolare l’onestà, l'imparzia­

lità, la riservatezza, la valorizzazione dell’investimento 

azionario, il valore delle risorse umane, la trasparenza e 

completezza dell'informazione, la qualità dei servizi, la 

tutela dell'ambiente,

>  criteri di condotta verso ciascuna classe di stakeholder, 

che forniscono nello specifico le linee guida e  le norme 

alle quali i collaboratori di Enel sono tenuti ad attenersi 

per garantire il rispetto dei principi generali e per pre­

venire il rischio di com portamenti non etici;

>  meccanismi di attuazione, che descrivono il sistema di 

controllo preordinato ad assicurare l'osservanza del Co­

dice Etico e il suo continuo miglioramento.

La revisione del Codice Etico avviata nel settembre 2009  

e conclusa nel febbraio 2010 ha preso le mosse dall'esi­

genza di aggiornare tale documento alla luce delle mo­

difiche normative e organizzative intervenute dalla sua 

ultima edizione, nonché dall'intento di allinearne ulterior­

m ente i contenuti alla best practice internazionale Tra gli 

interventi più significativi effettuati in tale occasione si se­

Modello organizzativo 
e gestionale

Fin dal mese di luglio 2002 il Consiglio di Amministrazione 

della Società ha adottato un modello organizzativo e ge­

stionale rispondente ai requisiti del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, che ha introdotto nell'ordinamento  

giuridico italiano un regime di responsabilità Amministra­

tiva (ma di fatto penale) a carico delle società per alcune 

tipologie di reati commessi dai relativi Amministratori, 

dirigenti o dipendenti nell'interesse o a vantaggio delle 

società stesse

Tale modello è coerente nei contenuti con quanto dispo­

sto dalle linee guida elaborate in materia da associazioni 

di categoria e con la best practice statunitense e rappre­

senta un ulteriore passo verso il rigore, la trasparenza e il 

senso di responsabilità nei rapporti interni e con il mondo 

esterno, offrendo al contem po agli azionisti adeguate ga­

ranzie di una gestione efficiente e corretta

Il modello in questione si compone di una "parte generale" 

(in cui vengono descritti, tra l'altro, i contenuti del decre­

to legislativo n. 231 /2001 , gli obiettivi e il funzionam ento  

del modello, i compiti dell'organo chiamato a vigilare sul 

funzionam ento e l'osservanza del modello stesso e a cura­

re il suo aggiornamento, i flussi informativi, la formazione 

del personale, il regime sanzionatorio) e di distinte "parti 

speciali", concernenti le diverse tipologie di reati previsti 

dal decreto legislativo n 231 /2001 e che il modello stesso 

intende prevenire

In particolare le "parti speciali" finora elaborate riguarda­

no I reati contro la pubblica amministrazione, i reati socie­

tari. i reati di terrorismo o di eversione dell'ordine dem o­

cratico, i reati contro la personalità individuale, i reati e gli 

illeciti amministrativi in materia di market abuse, i reati di 

omicidio colposo e di lesioni gravi o gravissime commesse 

in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurez­
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za sul lavoro, i reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o  utilità di provenienza illecita, i delitti infor­

matici e il trattam ento illecito di dati, i delitti di criminalità 

organizzata

Nel corso degli anni II modello organizzativo e gestionale 

ha form ato oggetto di una periodica attività di aggiorna­

m ento e revisione al fine di tenere conto, principalmente  

(i) delle molteplici nuove fattispecie introdotte dalla le­

gislazione speciale tra I reati "presupposto" della respon­

sabilità di cui al decreto legislativo n 231 /2001 , (n) delle 

pronunce giurisprudenziali intervenute in materia, (iii) 

dell'esperienza applicativa maturata e dell'evoluzione  

della struttura organizzativa aziendale e, infine, (iv) della 

necessità di razionalizzare in alcuni punti il testo del mo­

dello e di coordinare tra loro le diverse "parti speciali"

Il modello adottato da Enel forma oggetto di recepimento 

anche da parte delle società controllate di diritto italiano, 

cui è attribuita la responsabilità di adattarne i contenuti 

alla luce delle specifiche attività svolte.

Enel ha altresì approvato apposite "linee guida" finalizza­

te a rendere applicabili i principi del modello in questione 

alle più significative società controllate estere dei Gruppo 

(identificate anche in funzione della tipologia di attività 

svolta), allo scopo di sensibilizzare e rendere consapevo­

li tali società sull'importanza di assicurare condizioni di 

correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e 

delle attività aziendali, nonché con l’intento di prevenire il 

rischio che, attraverso la commissione di condotte illecite 

nell’ambito delle attività svolte dalle medesime società, si 

possa configurare una responsabilità amministrativa ex 

decreto legislativo n 231 /2001 a carico di Enel e /o  di altre 

società italiane del Gruppo.

L’organo chiamato a vigilare sul funzionam ento e l'osser­

vanza del modello e a curare il suo aggiornam ento (nel 

prosieguo, per brevità, ^organism o di vigilanza”) è carat­

terizzato da una composizione collegiale, in particolare, 

tale organismo può essere form ato da tre a cinque m em ­

bri nominati dal Consiglio di Amministrazione e possono 

entrare a farne parte sia componenti interni sia esterni 

alla Società e al Gruppo, dotati di specifica competenza 

ed esperienza professionale (essendo in ogni caso previ­

sta la presenza del responsabile della funzione Audit della 

Società). Nel corso del 2011 l’organismo di vigilanza è ri­

sultato composto da un membro esterno dotato di espe­

rienza in materia di organizzazione aziendale (individuato 

nella persona di M atteo Giuliano Caroli), cui è stata affida­

ta  la presidenza dell'organismo stesso, nonché dai respon­

sabili delle funzioni Audit, Legale e Segreteria Societaria

di Enel, in quanto figure dotate di specifiche competenze 

professionali in merito all'applicazione del modello e non 

direttam ente coinvolte in attività operative La durata in 

carica dei componenti dell'organismo di vigilanza è alline­

ata a quella del Consiglio di Amministrazione della Socie­

tà e, pertanto, la relativa scadenza è fissata in occasione 

dell’approvazione del bilancio deH’esercizio 2013.

Nel corso del 2011 l'organismo di vigilanza, nel m onito­

rare il funzionam ento e l'osservanza del modello

>  ha tenuto 14 riunioni, nell'ambito delle quali si è sof­

fermato (i) sull'analisi, effettuata mediante il coinvolgi­

mento del management di volta in volta interessato, del­

le principali aree di business dell'azienda rilevanti ai fini 

del modello e sull'esame delle procedure di controllo a 

presidio di tali aree, (n) sulle proposte di aggiornamento 

del modello stesso; (in) sull'approvazione del piano del­

le attività di monitoraggio e vigilanza per l'anno 2011 e 

sulla verifica del consuntivo delle attività medesime,

> ha promosso l'aggiornamento del modello, con par­

ticolare riferimento alla "parte generale" e alla "parte 

speciale" dedicata alla prevenzione dei delitti di crimi­

nalità organizzata,

>  ha verificato lo stato di attuazione delle "linee guida" 

presso le principali società controllate estere;

>  ha promosso iniziative formative, differenziate a secon­

da dei destinatari e necessarie a garantire un costante 

aggiornamento dei dipendenti sui contenuti del m o­

dello;

> ha riferito costantemente del proprio operato al Presi­

dente del Consiglio di Amministrazione e all’Am m ini­

stratore Delegato nonché, con cadenza periodica, al 

Comitato per il controllo interno e al Collegio Sindacale

Piano "Tolleranza Zero 
alla Corruzione"

Nel mese di giugno 2006 il Consiglio di Amministrazione 

ha approvato l'adozione del piano di "Tolleranza Zero alla 

Corruzione - TZC", al fine di sostanziare l'adesione di Enel 

al Global Compact (programma d’azione promosso dall’O- 

NU nel 2000) e al PACI Partnership Against Corruption Ini 

tiative (iniziativa sponsorizzata dal World Economie Forum 

di Davos nel 2005)

Il piano TZC integra il Codice Etico e il modello organizza­

tivo e gestionale adottato ai sensi del decreto legislativo n 

231 /2001 , rappresentando un approfondimento relativo
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al tem a della corruzione inteso a recepire una sene di rac­

comandazioni per l'implementazione dei principi form u­

lati in materia da Transparency International

Vengono di seguito allegati i profili professionali dei Con­

siglieri di amministrazione e dei Sindaci effettivi in carica 

alla data della presente relazione, unitam ente a tre tabel­

le che sintetizzano alcune delle informazioni più significa­

tive contenute nella seconda sezione del documento.

ALLEGATO 1 : Biografie dei 
com ponenti il Consiglio 
di Amministrazione

Paolo A nd rea C olom bo, 51 anni, Presidente (indi­
cato nella lista presentata dal Ministero dell'Econo­
mia e delle Finanze).
Laureato a pieni voti in economia aziendale presso l'U­

niversità "8occoni" di M ilano nel 1984, presso la quale è 

stato dal 1989 al 2010 docente di ruolo presso la cattedra 

di Contabilità e Bilancio e dove ricopre attualm ente l'inca­

rico di professore sen/or a contratto A decorrere dal 1985 

ha svolto attività professionale di dottore commercialista 

e revisore legale dei conti

Dal 2006 è socio fondatore di Borghesi Colombo & Asso­

ciati, società italiana indipendente di consulenza che offre 

a clienti italiani e internazionali un'ampia gam ma di ser­

vizi nei settori della finanza d'impresa e della consulenza 

aziendale

Ha ricoperto l'incarico di Consigliere di amministrazione 

di numerose e rilevanti società industriali e finanziarie, tra 

cui ENI, Saipem, Telecom Italia Mobile, Pirelli Pneumatici, 

Publitalia '80  (gruppo Mediaset), RCS Quotidiani, RCS Li­

bri, RCS Broadcast e Fila Holding (RCS Mediagroup), Sias, 

Interbanca e Aurora (gruppo Unipol) Ha inoltre ricoperto 

la carica di presidente del collegio sindacale di Saipem, 

Stream e Ansaldo STS, nonché di membro del collegio sin­

dacale di W interthur e Credit Suisse Italy, Banca Intesa, 

Lottomatica, Montedison, Techint Finanziaria, HDPNet e 

Internazionale FC

È attualm ente Consigliere di amministrazione di Mediaset 

e Versace, nonché presidente del collegio sindacale di GE 

Capital Interbanca e di Aviva Vita e membro del collegio 

sindacale di A. Moratti Sapa e di Humanitas Mirasole

Presidente del Consiglio di Amministrazione di Enel dal 

maggio 2011

Fulvio Conti, 64 anni, Amministratore Delegato e 
Direttore Generale (indicato nella lista presentata 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze).
Laureato in economia e commercio presso l'Umversità 

"La Sapienza" di Roma, è entrato nel 1969 aH'interno del 

gruppo Mobil, dove ha ricoperto diverse posizioni m ana­

geriali in Italia e all'estero, fino a rivestire tra il 1989 e II 

1990 la canca di direttore finanziario per l'Europa Diretto­

re amministrazione, finanza e controllo per l'Europa della 

società americana Campbell nel 1991 Dopo essere stato 

direttore amministrazione, finanza e  controllo presso la 

Montecatini (dal 1991 al 1993), ha ricoperto quindi il ruo­

lo di direttore finanziario della Montedison-Compart (tra

il 1993 e il 1996) con responsabilità sulla ristrutturazione 

finanziaria del gruppo Direttore Generale e chieffmancial 

officer delle Ferrovie dello Stato tra il 1996 e il 1998, ha 

ricoperto importanti incarichi nelle società del gruppo (tra 

cui Metropolis e Grandi Stazioni). Vice presidente di Euro- 

fima nel 1997, tra il 1998 e il 1999 ha rivestito tl ruolo di 

Direttore Generale e chief financial officer di Telecom Ita­

lia. ricoprendo anche in tal caso importanti incarichi nelle 

società del gruppo (tra cui Finsiel, TIM , Sirti, Italtel, M eie e 

STET International) Dal 1999 al giugno 2005 ha ricoper­

to  Il ruolo di chief financial officer di Enel Amministratore 

Delegato e Direttore Generale di Enel dal maggio 2005, 

attualm ente ricopre anche l'incarico di Consigliere di am ­

ministrazione di Bardays PLC e di AON Corporation È inol­

tre presidente di Eurelectric e vice presidente di Endesa, 

nonché Consigliere dell'Accademia Nazionale di Santa Ce­

cilia e dell'istituto Italiano di Tecnologia

Alessandro Banchi, 65 anni, Consigliere (indicato 
nella lista presentata da investitori istituzionali). 
Laureato in ingegneria chimica presso l’Umversità di Bolo­

gna nel 1969, ha iniziato la propria attività professionale 

nell'industria farmaceutica nel 1971 Nel 1973 è entrato  

nella filiale italiana della multinazionale chimico-farma­

ceutica Boehrmger Ingelheim, ricoprendo quindi diverse 

posizioni manageriali in Italia e all'estero, fino a rivestire 

tra il 1992 e II 1999 il ruolo di country manager per l'Italia. 

Sempre nell'am bito del gruppo Boehringer Ingelheim ha 

quindi rivestito dal 2000 al 2008  la carica di amministrato­

re delegato di Pharma Marketing e Vendite (che svolge le 

proprie attività a livello mondiale), cumulando a decorrere 

dal 2004 anche il ruolo di presidente (CEO) del relativo co­
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m itato esecutivo Nel 2009 ha lasciato il gruppo Boehrin- 

ger Ingelheim per svolgere attività di consulenza in campo 

farmaceutico.

Ufficiale della Repubblica Italiana, ha ricoperto incarichi 

in associazioni di categoria, italiane ed estere, nel campo 

dell'industna chimica e farmaceutica, si segnalano al riguar­

do la carica di presidente di AESGP e di ANIFA (rispettiva­

mente, Associazione europea e italiana delle industrie far­

maceutiche dei prodotti da banco), la presenza nel consiglio 

direttivo di Federchimica e nella giunta di Farmmdustria, 

nonché nel G10 presso la Commissione Europea a Bruxelles 

Consigliere di amministrazione di Enel dal maggio 2011

Lorenzo Codogno, 52 anni, Consigliere (Indicato 
nella lista presentata dal Ministero deH'Economia 
e delle Finanze).
Ha studiato presso l'università di Padova; ha perfezionato

i propri studi negli Stati Uniti d'America conseguendo un 

master in finanza (1986-1987) presso l’Università di Syra­

cuse (New York) È stato vice direttore del Credito Italia­

no (ora UmCredit) presso l'ufficio studi. Successivamente, 

dal 1995 al 2006  ha lavorato presso la Bank of America, 

inizialmente a M ilano e dal 1998 a Londra dove ha rico­

perto la carica di managing director, economista senior co­

responsabile dell’analisi economica in Europa Nel 2006 è 

entrato al Ministero deH'Economia e delle Finanze, dove 

ricopre attualm ente la carica di Dirigente Generale presso

il D ipartim ento del Tesoro ed è responsabile della Direzio­

ne Analisi e Programmazione Economico-Finanzlaria. Tale 

Direzione cura le previsioni macroeconomiche, l’analisi 

congiunturale e strutturale deN’economia italiana e inter­

nazionale e l’analisi su questioni monetane e finanziarie. 

È altresì presidente del Comitato di Politica Economica 

dell'Unione Europea (organo di cui è stato vice presidente 

dal gennaio 2008  al dicembre 2009 e capo della delega­

zione italiana dal maggio 2006 al dicembre 2009), non­

ché capo della delegazione italiana presso il Com itato di 

Politica Economica e il Working Party 1 dell'OCSE (di cui è 

vice presidente dall’ottobre 2007) Nell'am bito del Comi­

tato di Politica Economica deH’Unione Europea ha ricoper­

to inoltre la carica di presidente del Lisbon Methodology 

Working Group (dal novembre 2006 al gennaio 2010), 

che ha lo scopo di sviluppare approcci metodologici per 

monitorare, analizzare e modellare le riforme strutturali. 

E inoltre autore di numerose pubblicazioni scientifiche e 

di articoli sulla stampa specializzata Prima di lavorare al 

Ministero, è stato anche com mentatore economico sui 

principali network economìco-finanziari internazionali

E stato Consigliere d ’amministrazione di MTS (società 

mercato per la trattazione di titoli obbligazionari, ora par­

te del gruppo London Stock Exchange) dal 1999 al 2003  

ed è attualm ente membro del Comitato amministrativo 

dell'ISAE (istituto di ricerca economica) nonché del Co­

mitato scientifico della "Fondazione Masi” e membro del 

Consiglio di Amministrazione della "Fondazione universi­

taria economia Tor Vergata CEIS",

Consigliere di amministrazione di Enel dal giugno 2008

Mauro Miccio, 56 anni, Consigliere (indicato nella 
lista presentata dal Ministero deH’Economia e delle 
Finanze).
Laureato a pieni voti in giurisprudenza presso l’Umversità 

"La Sapienza" di Roma nel 1978, ha iniziato la propria a tti­

vità professionale nel gruppo editoriale Abete ricoprendo 

l'incarico di Consigliere delegato per l’area editoriale (1981 ) 

e di amministratore delegato dell’agenzia di stampa ASCA 

E stato Consigliere di amministrazione dell'Ente Cinema 

(oggi Cinecittà Luce) dal 1993 al 1996, nonché presiden­

te di Cinecittà Multiplex, Consigliere di amministrazione di 

Rai dal 1994 al 1996 e di Acea dal 2000 al 2002. Inoltre, ha 

ricoperto l'incarico di Consigliere delegato della AS Roma 

dal 1997 al 2000 e di amministratore delegato della Rugby 

Roma dal 1999 al 2000, dell'Agenzia per la Moda dal 1998 

al 2001 e di Eur SpA dal 2003 al 2009  

Già presidente della FERPI (Federazione Relazioni Pub­

bliche). dell'ICI (Interassociazione della Comunicazione 

di Impresa), della Lega Nazionale Rugby e del Comitato 

organizzatore della “Baseball World Cup 2009“, è sta­

to anche vice presidente della European Rugby League 

È stato più volte membro del Consiglio Superiore delle 

Comunicazioni presso il Ministero delle Comunicazioni 

e consulente dell’AGCOM, con la quale ha collaborato a 

predisporre il piano di ripartizione delle frequenze per il 

digitale terrestre Ha rivestito e riveste incarichi di rilievo 

aH'interno del sistema Confindustria, è Consigliere dele­

gato di Assoimmobiliare, è membro del Comitato diret­

tivo dell'associazione "S O S - il Telefono Azzurro Onlus" 

e della "Fondazione San M atteo" per la promozione della 

dottrina sociale della Chiesa Cattolica e la realizzazione di 

opere umanitarie nei Paesi in via di sviluppo 

Docente In materie relative al settore della comunicazio­

ne presso le Università di Catania (dal 1999 al 2002) e di 

"Roma Tre” dove attualm ente insegna Sociologia della 

Comunicazione, collabora inoltre con altre facoltà univer­

sitarie di scienze della comunicazione e con vane testate 

giornalistiche come esperto di comunicazione e di mar­
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keting ed è autore di numerose pubblicazioni in materia 

Attualm ente è  Consigliere di amministrazione di Sipra.

Già Consigliere di amministrazione di Enel dal maggio

2002 al maggio 2005, ricopre nuovamente tale incarico 

dal maggio 2 0 1 1

Fernando Napolitano, 47 anni, Consigliere (indica­
to nella lista presentata dal Ministero dell'Econo­
mia e delle Finanze).
Laureato In economia e commercio nel 1987 presso l'Uni­

versità di Napoli, ha quindi perfezionato i propn studi ne­

gli Stati Uniti, conseguendo dapprima un master in scienza 

del management presso la Brooklyn Polytechnic University 

e successivamente l'advanced management program pres­

so la Harvard Business School Ha iniziato la propria attività 

professionale operando nelle divisioni marketing dappri­

ma presso la Laben (Gruppo Finmeccanica) e poi presso la 

Procter & Gamble Italia, ed è quindi entrato a far parte nel 

1990 dell’ufficio italiano della Booz Alien Hamilton (ora di­

venuta 8ooz & Company Italia), società di consulenza nel 

settore del management e della tecnologia, nell'ambito del­

la quale è stato nominato partner e vice president nel 1998, 

All'interno di tale ufficio ha ricoperto il ruolo di responsabile 

dello sviluppo delle attività nei settori telecomunicazioni, 

media e aerospazio, maturando inoltre esperienze in Euro­

pa, negli Stati Uniti, in Asia e nel M edio Oriente; neH'ambito 

della stessa Booz & Company Italia ha altresì rivestito, fino 

a giugno 2011. il ruolo di amministratore delegato, con 

incarichi anche in ambito internazionale Dal luglio 2011 è 

socio fondatore del W IM W  (Whyltaly Matters to thè World), 

organismo con sede a New York con la missione di favorire 

l'incontro tra le PMI italiane e gli investitori statunitensi. Dal 

novembre 2001 all'aprile 2006 ha fatto parte della commis­

sione per la televisione digitale terrestre istituita presso il 

Ministero delle Comunicazioni e dal luglio 2002 al settem­

bre 2006 è stato consigliere di amministrazione del CIRA 

(Centro Italiano Ricerche Aerospaziali) Consigliere di am m i­

nistrazione di Enel dal maggio 2002, ha rivestito analogo in­

carico nel Consiglio di Amministrazione di Data Service (at­

tualmente B.E E Team) dal maggio 2007 all'ottobre 2008

Pedro Solbes Mira, 69 anni, Consigliere (indicato 
nella lista presentata da investitori istituzionali). 
Dopo la laurea in giurisprudenza presso l'Umversità Com­

plutense di Madrid e un dottorato in scienze politiche pres­

so tale ultimo ateneo, ha svolto studi avanzati in materia 

di economia europea presso l'Umversité Libre de Bruxelles 

Ha iniziato la propria carriera politica nel 1968 come fun­

zionario presso il Ministero deH’Economia e del Commercio 

spagnolo, ricoprendo quindi incarichi di prestigio presso isti­

tuzioni spagnole e comunitarie In particolare, in Spagna dal 

1986 al 1991 ha ricoperto il ruolo di Vice Ministro degli A f­

fari Esteri con la responsabilità dei rapporti con la Comunità 

Europea, dal 1991 al 1993 è stato quindi Ministro dell'Agri­

coltura, dell’Alimentazione e della Pesca, mentre dal 1993 

al 1996 e dal 2004 al 2009 è stato Ministro degli Affari Eco­

nomici e Finanziari In ambito comunitario ha rivestito dal 

1999 al 2004 la carica di Commissario degli Affan Economici 

e Monetari Membro del Parlamento spagnolo nel 1996 e 

nel 2007, ha lasciato l’incarico di parlamentare nel 2009 

è attualmente presidente del Supervisory Board di EFRAG 

(European Financial Reportmg Advisory Group), membro del 

Conseil de Garants di Notre Europe Foundation, presidente 

del Comitato esecutivo di FRIDE (fondazione privata spa­

gnola per i rapporti internazionali e il dialogo con l'estero) 

e presidente della sezione spagnola del Foro ispano-cinese 

Prima di ricoprire incarichi ministeriali, ha rivestito la carica 

di consigliere di amministrazione di alcune società spagno­

le quale rappresentante del socio pubblico. Attualm ente è 

consigliere di amministrazione di Bardays Bank España. 

Riveste la carica di Consigliere di amministrazione di Enel 

dal maggio 2011

Angelo Taraborrelli, 63 anni, Consigliere (indicato 
nella lista presentata da investitori istituzionali). 
Laureato a pieni voti in giurisprudenza nel 1971 presso 

l’Università di Siena, ha quindi conseguito un master in 

economia degli idrocarburi presso la Scuola Superiore de­

gli Idrocarburi "Enrico Mattei"

Ha iniziato la propria attività professionale nel 1973 nell’E- 

Nl, dove ha successivamente ricoperto diverse posizioni 

manageriali, fino a rivestire nel 1992 la carica di direttore  

pianificazione e controllo di Saipem. Ha quindi svolto pres­

so la capogruppo dapprima (nel 1996) le funzioni di vice 

direttore per il controllo strategico e lo sviluppo Up-stream 

e Gas e, quindi (nel 1998), quelle di vice direttore della pia­

nificazione e del controllo industriale. Successivamente ha 

rivestito la carica di vice presidente di Snamprogetti (dal 

2001 al 2002) e di amministratore delegato per le attività  

commerciali di AgipPetroli (2002) Dall'inizio del 2003, a 

seguito della incorporazione di tale ultima società nella ca­

pogruppo, ha assunto l'incarico di vice direttore Generale 

per il marketing presso la Divisione Refimng & Marketing 

Dal 2004  al 2007 è stato direttore generale dell'ENI con la 

responsabilità della Divisione Refining & Marketing Fino al 

settembre 2007 è stato consigliere di amministrazione di

1 8 4 Enel Reta/ione e Bilancio di esertuio di Enel SpA al 31 dicembre 2011 Corporate governance



Camera dei D epu ta ti -  3 5 2  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCUM ENTI

Galp (compagnia petrolifera portoghese), vice presidente 

deH'Unione Petrolifera (associazione delle compagnie pe­

trolifere operanti in Italia), consigliere di amministrazione 

di ENI Foundation e presidente del consiglio di amm ini­

strazione di ENI Trading & Shipping. Dal 2007 al 2009 ha 

rivestito la carica di amministratore delegato e direttore  

generale di Syndial, società dell'ENI che opera nei campi 

della chimica e degli interventi ambientali.

Nel 2009 ha lasciato l'ENI per svolgere attività di consulenza 

in campo petrolifero; è stato quindi nominato distmguished 

associate della Energy Market Consultants (società di con­

sulenza in campo petrolifero con sede a Londra) nel 2010. 

Consigliere di amministrazione di Enel dal maggio 2011

Gianfranco Tosi, 64 anni, Consigliere (indicato nel­
la lista presentata dal Ministero dell'Economia e 
delle Finanze).
Laureato in ingegneria meccanica nel 1971 presso il Poli­

tecnico di Milano, a partire dal 1972 ha svolto diversi incari­

chi in ambito universitario presso lo stesso Politecnico, fino 

a ncoprire nel 1982 la cattedra di Tecnologia dei Metalli 

e svolgendo quindi dal 1992 anche il corso di Tecnologia 

dei Materiali metallici (unitamente ad analogo incarico 

presso l'Università di Lecco) Autore di oltre 60 pubblica­

zioni, ha svolto un'ampia attività scientifica Componente  

di alcuni consigli di amministrazione di società e consorzi, 

ha ricoperto anche incarichi associativi, tra cui la vice presi­

denza del Gruppo Giovani Federlombarda (con funzioni di 

delegato regionale presso il Comitato Centrale Giovani Im­

prenditori istituito neH’ambito della Confindustria) e la ca­

rica di membro della giunta deH'Unione Imprenditori della 

Provincia di Varese. Dal dicembre 1993 al maggio 2002 ha 

rivestito il ruolo di sindaco della città di Busto Arsizio. Pre­

sidente del Centro della Cultura Lombarda istituito dalla 

Regione Lombardia per la tutela e lo sviluppo della cultura 

locale, è iscritto inoltre all'Ordme dei giornalisti pubblicisti 

Consigliere di amministrazione di Enel dal maggio 2002

ALLEGATO 2: Biografie dei 
com ponenti il Collegio 
Sindacale

Sergio Duca, 64 anni, Presidente (indicato nella li­
sta presentata da investitori istituzionali).
Laureato a pieni voti in economia e commercio presso l’U­

niversità "Bocconi" di Milano Dottore commercialista e re­

visore contabile -  riconosciuto in tale ultima qualità anche 

dal Department o f Trade and Industry del Regno Unito -  ha 

m aturato una vasta esperienza nell'am bito del network 

PricewaterhouseCoopers quale revisore di rilevanti socie­

tà quotate italiane (tra cui Fiat, Telecom Italia e Sanpaolo 

IM I) Presidente di PricewaterhouseCoopers SpA dal 1997, 

per motivi statutari (raggiunti limiti di età) è uscito dalla 

compagine azionaria di tale società e cessato dalla carica 

di presidente dal mese di luglio 2007 E stato presidente 

del collegio sindacale della Tosetti Valué SIM e Consiglie­

re di amministrazione indipendente di Sella Gestioni SGR 

fino al mese di aprile 2010, avendo in precedenza ricoper­

to tra l'altro l’incarico di membro del consiglio di indiriz­

zo della Fondazione Edison e del Comitato sviluppo della 

Università "Bocconi", nonché di presidente del collegio 

dei revisori dell’Associazione alumni Bocconi e di membro  

del collegio dei revisori dell'ANDAF (l'associazione italiana 

dei direttori amministrativi e finanziari) Associato di Ned 

Community (l'associazione italiana dei non-executive di­

rectors), ricopre attualm ente im portanti cariche in organi 

di amministrazione e  di controllo di rilevanti società, asso­

ciazioni e fondazioni italiane, rivestendo il ruolo di presi­

dente del collegio sindacale di Lottomatica Group, presi­

dente del consiglio di amministrazione di Orizzonte SGR, 

Consigliere di amministrazione indipendente di Autostra­

da Torino-Milano, membro deH'organismo di vigilanza di 

Exor istituito ai sensi del decreto legislativo n 2 31 /2001 , 

presidente del collegio dei revisori della Fondazione Silvio 

Tronchetti Proverà e della Compagnia di San Paolo, m em ­

bro del collegio dei revisori della Fondazione Intesa San 

Paolo Onlus e dell'ISPI (Istituto per gli studi di politica in­

ternazionale) Presidente del Collegio Sindacale di Enel dal 

mese di aprile 2010.

Carlo Conte, 64 anni, Sindaco effettivo (indicato 
nella lista presentata dal Ministero delTEconomia 
e delle Finanze).
Laureato in economia e commercio presso l'Università 

"La Sapienza" di Roma, ha continuato a svolgere attività 

in ambito accademico, avendo insegnato nelle Universi­

tà di Chieti (1988-1989) e LUISS Guido Carli (1989-1995) 

Attualm ente è docente di contabilità pubblica presso la 

scuola superiore della Pubblica Amministrazione, la scuo­

la superiore deH’Economia e delle Finanze e la scuola di 

management della LUISS, nonché professore a contratto  

di Amministrazione e Contabilità pubblica presso l’Univer­

sità "Bocconi" di Milano. Dottore commercialista e reviso­

ri 85


